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-Dai magistrati che hanno indagato sulle trame a Torino 

Segreto militare: interpellata 
anche la Corte Costituzionale 

I giudici Violante e Pochettino hanno presentato ricorso insistendo sul concetto che molto spesso 
i «top secret» hanno rappresentato un ostacolo alla ricerca della verità -1 quesiti su Sogno e Cavallo 

E' legittimo che il governo 
imponga il segreto politico-
militare all 'autorità giudizia
ria quando quest'ultima, per 
dare un più ampio svolgimen
to alle proprie indagini, fa ri
chiesta di acquisire i carteggi 
dei servizi segreti? Oppure 
dovrebbe essere la Corte co
stituzionale a decidere, valu
tando di volta in volta Top 
portunità di trasmettere al 
giudice i documenti richiesti? 
Si dovrà pronunciare, in un 
senso o nell'altro, la supre
ma corte, presso la quale so
no stati presentati due ricorsi 
del giudice torinese Luciano 
Violante, il primo riguardan
te il « conflitto di attribuzio
ne » tra pubblica amministra
zione e autorità giudiziaria; 
11 secondo che solleva eccezio
ne di incostituzionalità per 
gli articoli :i42 e 352 del co
dice di procedura penale, par
ticolarmente sulla parte di 
essi che si riferisce al segre
to politico-militare. 

I quesiti posti alla Corte 
costituzionale nascono da pre
cisi episodi in cui si sono im
battuti il giudice Violante e 
11 sostituto procuratore Po
chettino, nel corso dell' in
chiesta che ha portato, la 
settimana scorsa, all 'arresto 

di Edgardo Sogno e Luigi Ca
vallo. Il 27 gennaio '75 1 ma
gistrati torinesi chiesero al
l'autorità per la sicurezza na
zionale di poter acquisire agli 
atti della loro Inchiesta tutto 
il carteggio su Sogno esisten
te presso il SID. La risposta 
giunse il 12 febbraio: il SID 
metteva a disposizione parte 
dei documenti, precisando pe
rò che altri non potevano es
sere trasmessi perché coperti 
da segreto politico militare. 
cioè « a materia connessa a 
specifica attività di contro
spionaggio ». 
' I magistrati chiesero allo

ra conferma dell'esistenza del 
segreto al presidente del Con
siglio (al tempo Aldo Moro) 
il quale rispose il 4 giusrno 
che tutto poteva essere tra
smesso « urevia obliterazio
ne » dei dati « formali sog
gettivi ». vale a dire date, luo
ghi e nomi. 

Facilmente Immaginabile lo 
stato dei documenti che ca
nnarono in mano a Pochet
tino e a Violante: dei fogli 
alcuni erano completamente 
in bianco, altri talmente gon
fi di cancellature che diffi
cilmente si poteva cogliere 
il senso dell'informazione. 

Nuova richiesta quindi dei 

magistrati per conoscere dal 
SID gli eventuali rapporti di 
Sogno con i servizi di sicu
rezza italiani, e nuova rispo
sta negativa: o quasi. 

In febbraio, infine, durante 
un interrogatorio, i magistra
ti chiesero a Vito Miceli se 
avesse ricevuto finanziamen
ti dall'ambasciata USA quan
do era a capo del SID (800 
mila dollari, secondo il fa
moso «rapporto di Pike») , 
ma egli si rifiutò di rispon
dere opponendo il segreto. 

Il segreto politico militare. 
continuamente frapposto aeli 
inquirenti, oltre a ostacolare 
il regolare andamento dell'in
chiesta (non acquisizione di 
atti , impedimento a valutazio
ni complessive sull'attività 
degli imputati) poneva inol
tre una serie di questioni non 
irrilevanti. Innanzitut to se i 
personaggi stranieri coinvolti 
possano ricavare immunità 
penale dal segreto politico-
militare che deve riguardare 
esclusivamente la sicurezza e 
le istituzioni nazionali. Nei 
mandati di arresto notificati 
a Sogno e a Cavallo si fa 
esplicito riferimento ai finan
ziamenti stranieri giunti ai 
due e, secondo le motivazio
ni del conflitto di attribuzio

ni, non potrebbe escludersi 
una chiamata di correità per 
i responsabili. 

Un altro interrogativo ri
guarda la mai smentita col
lusione dei servizi segreti ita
liani con la t rama eversiva: 
perché se Sogno e Cavallo 
erano tenuti sotto sorveglian
za il SID si rifiuta (trovando 
l'avallo del governo) di rive
lare le circostanze in cui que
sti controlli avvenivano? E 
perché le resistenze sono sta
te maggiori nei confronti del 
Cavallo, del quale è nota la 
collaborazione con il colon
nello Rocca negli anni '50? 
Già durante l'inchiesta sul 
SIFAR di De Lorenzo il se
greto politico militare ha osta
colato il raggiungimento del
la verità. La possibilità di 
frapporre il segreto (regola
ta dagli articoli 342 e 352 del ' 
codice di procedura penale) | 
ha dunque seriamente intrai- i 
ciato l'opera dei magistrati. ' 
contrapponendosi agli artico-

I li 101-102-112 della Costituzio-
I ne. che invece stabiliscono la 
i esclusiva soggezione dei giu-
t dici alla legge per il raggiun

gimento della verità. 

; Massimo Mavaracchio 

Un manicomio criminale centro di ingegnosi espedienti 

I «boss» si fanno internare 
ad Aversa per poi evadere? 

Il contrabbandiere Umberto Ammaturo aveva cercato di fingersi malato di cancro — Fattosi trasferire in un istituto per tumori, era 
evaso — Una dimostrazione di affetto verso il « signor direttore » del lager: quel Ragozzino, su cui il ministero non si è ancora pronunciato 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 13. 

La procura di Napoli ha 
aperto un'indagine che ri
schia di diventare esplosiva, 
oltre che assai estesa, sulla 
evasione del detenuto Um
berto Ammaturo, noto «boss» 
del contrabbando. dall'Istitu
to per i tumori « Fondazione 
Pascale ». S'è scoperto infat
ti che qualcuno aveva tenta
to di far apparire Ammatu
ro gravissimamente mala
to, sostituendo i vetrini del
l'esame istologico. 

E' andata male perchè i 
sanitari dell'istituto per tu
mori usano fare due esa
mi: il primo, detto «estem
poraneo ». viene eseguito du
rante l'intervento chirurgico. 
Ari Ammaturo fu asportato 
un peduncolo anale, che all'e
same estemporaneo risultò in
denne da cancro. Al secondo 
esame istologico, l'analista si 
trovò Invece di fronte ai se
gni indiscutibili di un carci
noma. Non er.i possibile: bre 
vi ricerche permisero di sco
prire che nell'archivio vetri
ni mancava quello di un pa
ziente morto alcuni mesi fa, 
appunto di carcinoma anale. 

Ma Ammaturo nel frattem

po era evaso dall'istituto 
per tumori, dove era stato 
trasferito dal manicomio giu
diziario di Aversa. 

Per forza di cose l'indagine 
sulla sostituzione dei vetrini 
dovrà estendersi anche ai 
motivi per cui Ammaturo. ar
restato circa un anno fa e 
condannato per reati connes
si a traffico di droga (è so
spettato tra l'altro di aver 
fatto sparire Pasqualino Si-
monettl. il figlio di Pupetta 
Maresca e di Pascalone 'E 
Nola), venne trasferito nel 
« lager » giudiziario di Aversa. 
e quindi perchè di qui venne 
inviato al «Pascale» da do
ve poteva — come infatti è 
accaduto — facilmente fug
gire. 

Questo accadeva nell'apri
le scorso, in singolare coinci
denza con un altro episodio: 
a Roma evadeva dal Forla-
nini un altro detenuto che 
era stato trasferito « in gravi 
condizioni» da Aversa. Sì trat
tava di Alessandro D'Ortenz!, 
31 anni, detto « Zanzarone ->. 
pericoloso rapinatore legato 
alla banda di Mariano Ca
stellano. colto in flagrante do
po un assalto con sparatoria. 
nel maggio '74. alH Banca 
del Lavoro in via Tiburtlna. 

i appunto a Roma. 
I II « moribondo ». come ri

ferirono le cronache del 16 
| aprile scorso. aggredì l'agente 

che lo piantonava, lo seque
strò portandolo fino ad un 
tassi, dove se ne liberò col
pendolo con il calcio del
l'arma sulla testa, quindi sal
tò sullo stesso tassì e scom
parve. 

Come mal « Zanzarone » 
fu trasferito ad Aver.-a? E per-

j che di qui fu mandato al 
I Forlanini? Su questo caso, se 
i c'è un'indagine, la maaistratu-
! ra romana non l'ha fatto an

cora sapere. Se questa inda-
I gine esiste, certamente essa 

dovrebbe riguardare i moti
vi per cui è stato proprio 

I «Zanzarone» a chiedere di 
l essere trasferito ad Aversa 
j (il «lager» non è tale, dun

que. per certi personaggi del
la malavita) e la ragione per 
cui. dopo « Zanzarone ». ad 
Aversa. arrivarono ben otto 
detenuti romani. 

Il caso vuole che questi ot
to — ti'ttl amici o conoscen
ti di «Zanzarone» — siano 
stati poi i più attivi organiz
zatori di una dimostrazione 
avvenuta un mese e mezzo 
fa. Come è noto, alcuni de
tenuti incendiarono qualche l 

pagliericcio, si barricarono e 
pretesero la presenza dei 
giornalisti, cui dichiararono 
d'essersi rivoltati in difesa 
del « signor direttore », il dot
tor Domenico Ragozzino. Per 
la prima volta in Italia i de
tenuti di un manicomio giu
diziario protestavano contro 
la «infame campagna di stam
pa » e contro coloro « che 
parlano male del nostro diret
tore»: pochi giorni prima, 
in una durissima requisito
ria, il sostituto procuratore 
generale Alfredo Sant'Elia a-
veva chiesto il rinvio a giudi
zio di Ragozzino e di cinque 
agenti di custodia, e la loro 
sospensione dal servizio. 

Questo perchè il magistra
to aveva accertato senza om
bra di dubbio che Aversa è 
proprio il « lager » descritto 
da coloro che ne denunciaro
no gli orrori. Ma evidentemen
te non lo è per Ammaturo. 
per « Zanzarone » e per gli 
amici che costoro lasciarono 
sul posto, protagonisti della 
« s t r ana» dimostrazione. 

Quest'ultima, oltre ai retro 
scena che abbiamo detto, si 
è caratterizzata anche per al
tri motivi particolari Incon
sueti: non solo nessuno del 
« rivoltosi » è stato trasferito 

in altri manicomi, ma ad es
sere trasferiti sono stati, guar
da caso, undici agenti di cu 
stodia. nessuno dei quali — 
altra coincidenza? — era fra 
gli agenti che perorarono as
sieme ai «dimostranti » la cau
sa del direttore. 

Inoltre, il ministro della 
Giustizia non ha ancora deci
so nulla in merito alla rich'.e 
sta. autorevole e drammatica 
mente documentata, del prò 
curatore generale per la so 
spensione del direttore Ra
gozzino da! servizio. Il mini
stro però ha incaricato un 
magistrato di Cassazione di 
condurre a sua volta un'inda
gine — un'altra, dunque, evi
dentemente amministrativi 
— e di « relazionare " MI 
Aversa. come se non basta.-. 
scio le denunce, lo tostlmo 
manze e la requisitoria del 
l'inquirente. 

Infine, alle rich'.esto del 
dottor Sant'Elia. .1 giu:!!ce 
istruttore di S. Maria Capili 
Vetere non ha ancora rispo
sto. Né risulta aperta da que
sto tribunale quell'indaein» 
per omicidio coluoso in rela
zione a decine di decessi mi
steriosi avvenuti nel « lager ». 

Eleonora Puntillo 

Dal PM ieri a Roma 

42 condanne chieste per 
«Avanguardia nazionale» 

Quarantadue condanne per 
un totale di 98 anni di reclu
sione sono state richieste ie
ri mattina dal PM dott. Lui
gi Ciampoli nei confronti di 
al tret tanti imputati chiamati 
in giudizio a Roma per rico
stituzione del partito fascista. 
Si t ra t ta degli organizzatori e 
aderenti al movimento neo
fascista « Avanguardia Nazio 
noie ». 

Lo condanne richieste dal
la pubblica accusa al termi
ne di una lunga requisitoria 
sono le seguenti: . 

— *—5 anni d ì ' rec lus ione e 
v 1 milione di multa nei con

fronti di Stefana Delle Ghiaie, 
fondatore ;'«.dl.'» «-Avanguardia 
Nazionale», lati tante da 
quando è sotto accusa per la 
strage di piazza Fontana a 
Milano; Adriano Tilgher. at
tuale presidente del movimen
to neofascista: il marchese Fe
lice Genoese Zerbi detto «Fe-
fè» e Stefano Mingrone; 

— 5 anni di reclusione e 
Francesco Pedercini, Rober
to Agnellini, Antonio Benefi
co, Cristiano De Eccher, Li
borio Trigona, Remo Viez/o-
H. Alfredo Gorla, Alessandro 
D'Intino. Mario Di Giovanni. 
Walter Colombo. Marco Mar-
cucci e Pietro Carma.^si; 

— 2 anni di reclusione e 
500.000 lire di multa a: Anto
nio Fiore. Marco Marchetti. 

Saverio Savarino Morelli. Fran
co Frutti . Giuseppe Bagget-
ta. Antonio Cotrupi, C-^ire 
Pcrri. Mario Ricci e Pietro 
Siclari. 

— 1 anno e sei mesi a: 
Adalberto e Danilo Fadini, 

Kim Borromeo, Savino Ba
gnato, Michele Maurelli. Gio
vanni Mossa, Giuseppe Picco
lo. Roberto Rivierl. Dario Li-
siak, Claudio Luin. Marco 

Ballan, Stefano Trentin, Salva
tore Vivirito, Andrea Mlevil-
le, Antonio Gat to e Claudio 
Scarpa. 

Gli imputati in questo pro
cesso erano 64 e la maggior 
parte di loro è in carcere da 
oltre sette mesi. Il PM ha ri
chiesto l'assoluzione con for
mula piena per Guido Gian-
nettini. 'Roberto Pochini, Lui
gi Lamarinis. Raniero Di Ste

fano. Davide PetrinL Ferd^nanj 
do Càggiàno, Bruno,Lucia1 nò 

Stefano. Antonio Bragglò.n,-'Erit 
rico Perillo, Natole Munaó, 
Franco Morandi. Gianluigi Lll-
li e Vincenzo Buffo. Per in
sufficienza di prove dovreb
bero essere infine assolti: 
Bruno Di Luia. Saverio Ghiac
ci, Antonio Pugliese, Angelo 
Apicella. Marco Pellegrini, 
Agazio Origlia, Armando Te
desco. Marcello Politi, Fran
cesco Mantella e Flavio 
Campo. 

Il processo che Iniziò 1*11 
dicembre dello scorso anno e 
malgrado I vari tentativi del 
collegio di difesa di bloccar
lo sin dalla prima udienza 
con la presentazione di ecce
zioni sulla procedura adot
tata dal dott. Ciampoli, è or
mai aile ultime battute. Do
po la requisitoria del PM è 
iniziata la serie di interventi 
da parte degli avvocati 

f. S. 

Deliranti messaggi di « Ordine nuovo » e « Ordine nero » 

I fascisti minacciano 
di bruciare gli alberghi 

I l I I I M I H i l l I l i U H I I I I I I I H i l l l l l l l l U H I U H H i l l U H I M I I M I I I I I I I I I I I I U I U I I I I I I H I I I I H I I I I H I I H I I H I I I l l l I H I H I H I I H I I I I i n U H H I I U I I I i n i l l H I I U I U n I I I I I I I H I I U I I I I I I H I I H I H I I U H i l l I H I H I H I H U I I H I I U H I I I I I I I H H I I I 

Un nuovo delirante messag
gio nel quale vengono prean
nunciati at tentat i contro al
berghi ed impianti turistici 
italiani è s tato fatto perve
nire ieri ad alcuni organi di 
s tampa da ignoti terroristi 
che si firmano «Gruppo uni
to ordine nuovo - ordine ne
ro ». Nel minacciare disastro
si roghi in varie località bal
neari della penisola, gli au
tori del messaggio dichiara
no: «Dalle ceneri dell'Italia 
bruciata anche fisicamente 
risorgerà la Fenice di una 
Nuova Italia di nuovo fasci
sta e tradizionalista ». I ter
roristi si assumono inoltre 
:« paternità degli a t tentat i 
eia compiuti, e ne annuncia
no di nuov:. alla FIAT. «Ila 
Pirelli e all'Alfa Romeo. 

Questo è il terzo comunica

to del genere diffuso al gior
nali nelle ultime settimane, 
e i funzionari dell'ufficio 
politico della questura roma
na stanno indagando per ac
certare chi si nasconde die
tro questi gesti intimidatori. 

Pochi giorni fa fu fatto tro
vare in una cabina telefoni
ca della capitale un messag
gio scritto a macchina su 
un foglio con l'intestazione 
di « Ordine nuovo », nel qua
le la famigerata organizza
zione eversiva fascista si di
chiarava estranea agli atten
tati incend.nri contro im-

j pianti turistici e dichiarava 
I falsi i comunicati che — 

come appunto quello di ien 
— non vengono diffusi per 
mezzo della carta intestata 
d: « Ordine nuovo ». 

Veline per radio 
Dopo aver dedicato più tem

po all'uccisione di un fratello 
del bandtto Mesma che alla 
relazione di Berlinguer al Co
mitato centrale del PCI. il 
giornale radio del secondo 
programma, diretto dal de 
Gustavo Selva, ha trasmesso 
ieri alle 19J0 una nota di Tito 
De Stefano nella quale si ac
cusa la « grande stampa di 
informazione italiana » di vo
ler far credere ai suoi lettori 
che i « Paesi amici e alleati 
non si preoccupino più di fan. 
to di quello che accadrà dopo 
il 20 giugno, siano convinti 
comunque che non accadrà 
niente di catastrofico e, an
che se non ne sono convinti. 
che addebitino fin d'ora ai 
recenti governi italiani tutti 
i guai che potranno pioverci 
addosso esonerando l'opposi
zione comunista da qualsiasi 
responsabilità ». 

De Stefano ha accusalo la 

<-. grande stampa italiana co
siddetta di informazione» di 
«manipolare le notizie* e di 
farle addirittura sparire nel 
cestino, di esercitare un'azio
ne di censura ed ha concluso 
la nota affermando che con
tinuerà a denunciare le omis
sioni e le manipolazioni. 

Questt giornalisti di regime 
sono arrivati alle « veline per 
radio ». a dire cioè attraverso 
i microjoni ciò che i giornali 
devono o no scrivere. Questa 
e la pnma cosa da denuncia. 
re con forza. 

Gustavo Selva. Tito De Ste
fano e altri non hanno an
cora capito, per antico vizio 
che la radio, come la televi
sione. sono uno strumento 
pubblico, pagato con denaro 
pubblico. Le loro opinioni so
no rispettabili: la loro fazio
sità a spese del contribuente 
è intollerabile. 

al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
i Supermercati GS difendono il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

supermercati 

latte Parmalat 
a lunga 
conservazione 
It. 1 

340 pasta di semola 
Kg. 1 

riso originario 
gr. 950 95 pomodori pelati 

gr.400 

olio d'oliva 
Agricoop It. 1 135 fagioli cannellini 

gr.400 

fagioli borlotti 
gr.400 95 
tonno all'olio 
d'oliva Palmera 
gr. 95 560 

dado Brone 
saporito 6 cubetti 

olive verdi gr. 750 

tè Gold Bush 
18 filtri 390 biscotti Mellin 

gr. 225 

omogeneizzati 
carne Buitoni 
gr. 120 

confetture di frutta 
gusti ass. gr. 400 

brandy Napoleon 
It. 0.750 

succhi di frutta 
gusti assortiti 
gr. 120 

vino da pasto II. 2 

detersivo Scala 
bucato mano 
gr. 900 

dove il pieno costa meno 140 candeggina Boy al 
Kg. 1 

Lauril bucato 

795 cera per pavimenti 
Overlay Kg. 1 

carta igienica 
6 rotoli 

Milano 
piazza Angilberto II 
viale Famagosta 
via Farini (ang. viale Stelvio) 
corso Lodi (ang. viale Brenta) 
via Lorenteggio (affiliato GS) 
via Medeghino 
via Vincenzo Monti 
viale Monza 
via Rismondo (Saggio) 
viale S. Gimignano 
piazzale Siena 
via Spinoza (piazza Piota) 
viale Fulvio Testi 
viale Abruzzi (affiliato GS) 

Bologna 
via Arno 
via Don Sturzo 
Bresso 
v,a V. Veneto (ang. D. Mmzom) 
Cinisello 
viale Fulvio Testi 
Corbella 
via Ceriani 
Monza 
via Arrigo Boito 
Piacenza 
via Dante 
S. Giuliano M. 
piazza Italia 
Vizzolo P. 
via Emilia, km. 312 

Supermercati GS anche a 
Bergamo, Bovisio M., Brescia, 
Busto A., Casalpalocco. 
Colleferro. Como, Cremona. 
Frascati, Gallarate. Luino, Napoli, 
Novara. Olginate, Osio Sotto, 
Ostia Lido, Pavia, Roma. 
Saronno, Varese, Vigevano 

T " i grandi parcheggi riservati 

345 alcool denaturato 
ce. 750 545 dentifricio Squibb 

formato famiglia 

630 spuma da barba 
Gillette formato 
super 

1480 pannolini Lotus 
giorno n. 50 

un 
sempre, 
fustino 

di gran marca > 
sotto ^ 

3900 I le 


